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NON solo il nome che porta, ma
la storia che accompagna il pre-
mio Viareggio Rèpaci riempie
d’orgoglio questa città. Ed ecco
che mentre si avvicina la serata fi-
nale, fissata per sabato 27 agosto,

mentre si svelano i nomi delle ter-
zineprescelte dalla giuria, d’un fia-
to piomba ancora il respiro di que-
sto premio letterario dal valore im-
menso. Nato nel 1929, sulla spiag-
gia del bagno Lidino, per «favori-

re l’incontro tra coloro che meno
avevano subito la forza condizio-
nante del fascismo».

UNPREMIO libero e umano, av-
venturoso e generoso. Come quel-
lo internazionale “Viareggio-Ver-
silia” che quest’anno la giuria, pre-
sieduta dalla professoressa Simo-
na Costa, ha deciso di assegnare
all’unanimità al comune di Lam-
pedusa e Linosa. Nella persona
della sindaca, Giusi Nicolini, «per
l’esemplare modello di solidarietà
e di umana generosità – si legge
nella motivazione – messa quoti-
dianamente in atto in situazioni
drammatiche ed emergenziali, lan-
ciando a tutto il mondo un forte
messaggio di speranza e di fiducia
nel rispetto dei diritti umani». Ad
Amedeo Quondam, professore
emerito di Letteratura Italiana
dell’università “La Sapienza” di
Roma, è stato conferito all’unani-
mità il premio “Viareggio allaCar-
riera” per i suoi fondativi studi sul-
la cultura di corte e la sua “forma
del vivere” quale radice dell’identi-
tà italiana emodello primario di ci-
vilizzazione europea Quondam è
stato tra i fondatori, nonché presi-
dente, dell’Adi, l’Associazione de-
gli Italianisti Italiani, e ha parteci-
pato al nascere del Centro Studi
“Europa delle Corti”, che presie-
de.

SELEZIONATE anche le terne
vincitrici del premio “Giuria-Via-
reggio” e finaliste del premio “Via-
reggio-Rèpaci”. Per la sezione
«Narrativa» entrano Franco Cor-
delli con ‘Una sostanza sottile’, di
Einaudi. Pia Pera con ‘Al giardino
ancora non l’ho detto’, Ponte alle
Grazie; e infine Marco Salotti con
‘Reality inArcadia’ edito da IlMe-
langolo. Per la senzione «Poesia»
sono state scelte le opere di Sonia

Gentili, ‘Viaggio mentre morivo’
di Aragno; diMariangela Gualtie-
ri ‘Le giovani parole’ edito da Ei-
naudi; e di Rino Mele ‘Un grano
di morfina per Freud’ di Manni.
Per concludere con la «Saggistica»
e i lavori di Guido Crainz ‘Storia
della Repubblica’ di Donzelli; di
Bruno Pischedda ‘L’idiomamole-
sto‘ di Aragno; per completare la
terna con Mirko Tavoni ‘Qualche
idea suDante’ delMulino.LaGiu-
ria ha inoltre deliberato l’apertura
per quest’anno di una nuova sezio-
ne, con un premio assegnato al
Graphic Novel.

PremioRèpaci, selezionate le terne
Omaggio speciale aGiusiNicolini
Il riconoscimento alla carriera andrà all’italianistaQuondam

AVEVA creato uno dei
ristoranti di pesce più noti
della Darsena. Che dopo
30 anni al top, aveva
deciso di chiudere nel
2013. E’ deceduto all’età di
83 anni Francesco Del
Carlo, che nel 1980 aprì il
ristorante «Francesco» che
si affacciava sul viale dei
Tigli all’angolo di via
Virgilio. Un locale quotato
sia sulle guide e apprezzato
dai clienti, citato dai più
famosi blog e siti di
gastronomia, che si
distingueva per una cucina
mai banale e ricercata.
Francesco Del Carlo lascia
la moglieWilma Cantalupi
e i figli Ferdinando ed
Elena. I funerali, curati
dallaMisericordia di
Torre del Lago, si
svolgeranno oggi alle 15
alla chiesa di San
Giuseppe della frazione.
Alla famiglia Del Carlo le
condoglianze della nostra
redazione.

LUTTOOGGI I FUNERALI

E’ scomparso
il noto ristoratore
FrancescoDel Carlo

LANOSTRACULTURA VENERDÌ 1 luglio, alle ore 17, è in programma alla Casa
delle Letterature di Roma l’incontro dedicato al Premio
Viareggio-Rèpaci, a cui prenderanno parte i finalisti delle
sezioni di narrativa, poesia e saggistica.

ANTEPRIMAALLA CASADELLE LETTERATURE

SOLIDARIETA’ Il sindaco di
Lampedusa, Giusi Nicolini

✝
Il 22 giugno nella propria abitazione posta
in Maggiano, è mancata all’affetto dei suoi
cari

Luigia Valenti
Ved. Botti
di anni 78

Presidente del C.d.A
della Naval Motor Botti

Ne danno il triste annuncio la figlia Ema-
nuela, i nipoti Beatrice Rachele e Saverio.
Il funerale avrà luogo Venerdì 24 Giugno
alle ore 9.45 partendo dall’abitazione per
la chiesa di Maggiano ove alle 10.00 sarà
celebrata la Santa Messa.
Dopo il rito funebre la cara salma verrà tu-
mulata nel cimitero Urbano.
Il presente vale da partecipazione perso-
nale e ringraziamento

Viareggio, 23 Giugno 2016.
_

Ag. Funebre LA MISERICORDIA, San Marco (LU),
t. 0583 469192

22/06/2016
La famiglia Stefanini annuncia con grande
dolore la perdita del Caro

Angelo
I funerali si svolgeranno Venerdì 24 Giu-
gno alle ore 15.00 nella Chiesa della Pie-
ve di Camaiore.

Lido di Camaiore, 23 Giugno 2016.
_

La Misericordia SRL

LA NOVITA’
Alle tradizionali sezioni
quest’anno si aggiunge
quella della GraphicNovel
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I
l rapporto dell’uomo con la natura
- anche se a volte è prevaricante - è
sempre un miracolo di sensazioni,
che lasciano nell’anima una quiete
profonda. Un giardino può essere
la dimora degli dei del nostro

quotidiano, e la vista di un fiore a volte può
alleviare più sofferenze di un farmaco
chimico.

È quanto accadeva alla scrittrice Pia Pera,
da quando la malattia limitava la sua
mobilità e la convivenza con la natura era
diventata una sorta di vita simbiotica, in cui
il bello cercava d’opporsi all’azione del
male. «La malattia - disse - impone
un’accelerazione a un processo di perdita
che, semplicemente invecchiando
resterebbe impercettibile... Perdo le forze
poco per volta, non arrivo a
ingannare davvero il giardino, a
deluderne le aspettative e per
questo "Al giardino ancora non
l’ho detto"...»: questo il titolo del
suo ultimo libro, edito da Ponte
alle Grazie (216 pp. 15 euro).

Pia Pera si è spenta il 26 luglio
scorso, a sessant’anni (l’avevo
incontrata a fine giugno). Non
aveva detto al suo amato giardino
che la sua salute era in balia di
correnti burrascose (soffriva di sclerosi
laterale amiotrofica). Ma com’era cambiato
il rapporto col giardino presente nella sua
tenuta? «È cresciuta l’empatia - scrive in
questo libro-confessione, o diario che dir si
voglia -. La consapevolezza che, non
diversamente da una pianta, io pure
subisco i danni delle intemperie, posso
seccare, appassire, perdere pezzi, e
soprattutto: non muovermi come vorrei».

Con questo libro, che ora assume
ulteriore valore di alta testimonianza, Pia
Pera è finalista nella sezione narrativa alla
87ª edizione del Premio Viareggio-Repaci
(premiazione il 27 agosto). Per ricordarla,
proponiamo l’intervista realizzata con lei in
vista del Premio.

Signora Pia, la natura ci ammalia e ci fa

vivere la sua poesia?
La natura ci nutre di bellezza e ispira a

tutti noi amore per la vita e il Creato. Uno
dei più grandi piaceri della mia giornata
sono le ore che trascorro in giardino con la
licenza di fantasticare senza imbarazzo.
Che male c’è, se la testa se ne va per i fatti
suoi, la testa può anche prendersi una
vacanza. E così mentre dall’esterno sembro
occupata con qualcosa di utile e
necessario, i miei pensieri vagano in terre
lontane. È questa la grande libertà dei
giardinieri.

Che cosa la unisce in modo così forte
alla natura?

Fin da piccola ho sempre provato un
forte senso di amicizia e vicinanza per
animali e piante, un’affinità profonda.
Anche adesso che la malattia limita i miei
interventi, cerco di innaffiare l’orto, sia
pure lentamente, con nella mano destra il
bastone, nella sinistra la canna dell’acqua.
Forse sono anch’io come le piante

bellissime che crescono tra la
rovine archeologiche: in loro c’è
la vitalità, non la morte.

Cosa ha sentito più forte
dentro di sé spiando i boccioli di
rosa?

Lo stupore di fronte a tanta
bellezza e apparente fragilità.
Adesso, con la malattia, mi
sembra che il giardino sia
diventato immenso, troppo
grande da percorrere in una volta

sola. Mi metto a sedere sulla panchina, mi
sorprende quello che vedo: il rosa carico
del malvone appena fiorito, il finocchio
bronzeo che affiora leggero dalle cortine di
bosso, i bulbi di certi fiori gialli, profumati,
tra un tronco di pero a spalliera e l’altro. Il
giardino è davvero il luogo ideale per vivere
questo ultimo, lungo, lento commiato dal
mondo.

La serenità e la bellezza delle piante
come influisce sulla sua sensibilità?

Chiamerei l’influenza delle piante una
sorta di contagio virtuoso, perché la natura,
come i libri, sa sorprenderci
continuamente. I libri, come i fiori, gli
alberi, sanno dare grande serenità
all’anima.

Quanto l’aiuta in questo momento

l’armonia del suo giardino?
Immensamente. Penso sempre a come

sono fortunata a poter passare tanto tempo
in giardino, pur nella malattia.

Che cosa maggiormente ci rende parte
della natura?

Tutto ci immedesima nella natura man
mano che il tempo passa, e soprattutto ora
che non sono più la stessa persona di
prima. La cosa bella della mia malattia - mi
viene in mente leggendo un libro sui
muschi nei giardini giapponesi - è che mi
costringe a fare quello che non osavo.
Starmene dove sono. Chi come me vive in
solitudine, fatica a rendersi conto che
arriva il momento di cedere il passo, che la
vita è fatta di fasi e non si resta identici fino
alla fine. Sono grata alla malattia, perché
mi ha permesso di capire tante cose, di
fronte a cui ero come cieca. //

Slavista raffinata, romanziera,
traduttrice oltre che autrice dei testi di
unmusical di Gianna Nannini, Pia Pera

a queste qualità affiancava uno spassionato
amore per il giardinaggio. Da esperta botanica
ha sempre accudito il giardino che circonda la
sua casa in Toscana vicino a Lucca, e ha
dedicato all’argomento cinque libri. Anche
quando lamalattia degenerativa condizionava
la sua attività, ha avuto con il giardino un
rapporto d’amore, che ha raccontato nel suo
volume, finalista al premio Viareggio.
Gareggiano con il suo libro Franco Cordelli «Una
sostanza sottile» (Einaudi) eMarco Salotti
«Reality in Arcadia» (Il Melangolo).

Quelmusical scritto
per GiannaNannini

S.FELICE. Unemozionante fina-
le a sorpresa ieri per l’affollato
incontro dedicato a Fosco Ma-
raini, promosso da Fondazio-
neCominelli aCisano di S.Feli-
ce del Benaco, a corollario del-
la mostra «Il Giappone di Fo-
scoMaraini», in programma fi-

no al 2 ottobre. Dallo smar-
tphonediMiekoNamikiMarai-
ni, la vedova del grande etnolo-
go e orientalista fiorentino
scomparso nel 2004, è uscita la
vocediMaraini stesso, registra-
ta in un’accattivante recitazio-
ne de «Il Lonfo»: una delle «fan-
fole», gli esperimenti di «poe-
sia metasemantica» fondata
sull’accostamento di suoni
che lo studioso si divertiva a
comporre.

«Il lonfo non vaterca né glui-
sce» scandisce Maraini (altre
letture di suoi testi sono state
proposte dall’attore Bruno No-
ris), e si completa così il ritratto

diun autoredagli interessimul-
tiformi. Fotografo in grado di
«far percepire nelle immagini
il suo amore per la bellezza del-
la vita», come ha spiegato Rita
Scartoni, responsabile della fo-
toteca della F.lli Alinari di Fi-
renze. Ricercatore animato da
una curiosità indomabile, ma-
turata fin da bambino.Viaggia-
tore che rese note in Occidente
realtà sconosciute, come il po-
polo giapponese degli Ainu,
che Fosco Maraini si recò a stu-
diare nel 1938.

Ogni trasferta, dalle scalate
delle grandi montagne tibeta-
ne ai lunghi soggiorni in Giap-

pone, è anche una miniera di
aneddoti, che la signora Marai-
ni racconta con grazia. Come
quello narrato ieri, di quando -
negli anniOttanta - leie il mari-
to tornarono a incontrare un
importante rappresentante
del popolo Ainu: «Ci diede da
mangiareuncibo strano e gela-
tinoso, un dono speciale riser-
vato a pochi. Scoprimmo poi
che erano i polpastrelli delle
zampe anteriori dell’orso ucci-
so pochigiorni prima nello iyo-
mande, la cerimonia rituale
che Fosco aveva studiato».
Grande- e unpo’ indigesto- se-
gno di rispetto. // N. RO.

Nellanatura. La scrittrice Pia Pera che si è spenta il 26 luglio scorso a 60 anni

«Grazie alla
mia malattia

ho capito cose
di fronte
alle quali

ero come cieca»

Pia Pera

Scrittrice

Un ricordo della scrittrice Pia Pera, scomparsa lo scorso 26 luglio

«IL GIARDINO CI FA IMMERGERE
NEL TEMPO ETERNO DELLA NATURA»

FrancescoMannoni

L’intervista Finalista al Premio Viareggio-Repaci

Le «fanfole» di Maraini e quello strano cibo a base di orso

Ricordi.Mieko Namiki accanto al manifesto della mostra // PH. FAVRETTO

Testimonianze

La voce registrata del
grande orientalista
portata dalla vedova
all’incontro di S. Felice
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Premio Viareggio- Rèpaci anche
Pia Pera tra i finalisti
C’È

anche Pia Pera, la scrittrice scomparsa un mese fa, fra i finalisti dell’87

edizione del Premio Viareggio-Rèpaci la cui cerimonia, aperta al pubblico, si

svolgerà questa sera dalle 21 nella Cittadella del Carnevale della cittadina

versiliese. Fra i finalisti, selezionati dalla giuria presieduta da Simona Costa,

ci sono per la sezione narrativa, accanto a Pera col suo ultimo romanzo,

“Al giardino ancora non l’ho detto”

(Ponte alle Grazie), anche Franco Cordelli con

Una sostanza sottile”

(Einaudi) e Marco Salotti con

“Reality in Arcadia”

(il Melangolo). Per la saggistica, si contendono il premio Guido Crainz con

“Storia dalla Repubblica”

(Donzelli), Bruno Pischedda con

“L’idioma molesto”

(Aragno) e Mirko Tavoni con

“Qualche idea su Dante” (il Mulino); perla poesia Sofia Gentili con “Viaggio

mentre morivo” (Aragno), Mariangela Gualtieri con “Le giovani parole”

fEinaudi) e Rino Mele con “Un grano di morfina per Freud” (Manni). (g.r.)
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Premi: sabato i vincenti del Viareggio-Repaci

La Cittadella del Carnevale di Viareggio che ospiterà la serata finale del premio Viareggio-Rèpaci 2016 (Foto dal sito ufficiale della Cittadella del
carnevale di Viareggio)

Pubblicato il: 24/08/2016 18:20

Ultimi preparativi per l'atto conclusivo del premio letterario Viareggio-Rèpaci: la sera del 27 agosto verranno annunciati i tre volumi superpremiati
delle sezioni Narrativa, Poesia e Saggistica, conferiti i sei riconoscimenti 'Giuria-Viareggio' agli autori, nonché i premi speciali 'Viareggio-Versilia
Internazionale' e 'Viareggio alla Carriera'. In anteprima la novità di questa 87esima edizione: il 'Premio del Presidente per la Narrativa', che va a
Lucio d'Alessandro con il libro 'Il dono di nozze', edito da Mondadori Electa. La cerimonia finale, aperta la pubblico, si svolgerà a partire dalle 21
nella Cittadella del Carnevale, dove ci sarà anche il carro vincitore della manifestazione di quest'anno.

Sul palco i premiati, la presidente della manifestazione, Simona Costa, e i giurati. La serata, che vedrà la presenza delle autorità locali e degli sponsor,
sarà condotta dal giornalista Alberto Severi. "Nonostante la situazione di grave disagio a tutt'oggi vissuta dal Comune di Viareggio -afferma Simona
Costa- l'87esima edizione del Premio Viareggio-Rèpaci è stata resa possibile dall'intervento di sponsor sensibili allo spessore storico-culturale di questo
Premio che, nella sua totale autonomia e indipendenza, ha scritto la storia della nostra letteratura novecentesca. La cerimonia finale del 27 agosto -
ricorda poi la Presidente- in cui con profondo rammarico per la sua prematura scomparsa sarà ricordata la scrittrice Pia Pera, autrice del bellissimo libro
premiato dalla Giuria 'Al giardino ancora non l'ho detto' (Ponte alle Grazie), vedrà, oltre ai tradizionali premi per la Narrativa, la Poesia e la Saggistica,
ulteriori significativi riconoscimenti". Oltre al Premio del Presidente per la Narrativa a Lucio d'Alessandro, per 'Il dono di nozze', ci saranno infatti quello
alla Carriera per il critico Amedeo Quondam, e l'Internazionale conferito alla Comunità di Lampedusa, nella persona della sindaca, Giusi
Nicolini. "Con tali premiazioni -conclude Costa- il 'Viareggio-Rèpaci' ribadisce intatta negli anni la sua storica capacità di intercettare e valorizzare gli
elementi più fecondi e vitali della cultura e della società contemporanea".

"Il dono di nozze" di d'Alessandro, edito da Mondadori, è "un romanzo epistolare involontario sui Reali d'Italia, scritto nel 1896 da Gabriele D'Annunzio
e altri personaggi d'alto affare", come recita il sottotitolo. L'autore ha ricostruito, con documenti di archivio dell'Istituto Suor Orsola Benincasa, di cui è
Rettore, le cosiddette "nozze coi fichi secchi" tra Vittorio Emanuele ed Elena di Montenegro nell'anno 1896, offuscate dalla catastrofe di Adua. Tramite
l'epistolario, centrato su un dono di nozze commissionato al pittore Francesco Paolo Michetti e alla penna di D'Annunzio, questo libro colto e complesso,
a più livelli di lettura, ci restituisce in una vicenda apparentemente frivola tra re, regine, principi, dame e scanzonati artisti, il volto anche tragico di un'Italia
in bilico fra belle époque e modernità. Le terne vincitrici del Premio Giuria-Viareggio 'forniscono' i finalisti del Premio Viareggio-Répaci: per la
Narrativa, Franco Cordelli, 'Una sostanza sottile', Einaudi; Pia Pera, 'Al giardino ancora non l'ho detto', Ponte alle Grazie; Marco Salotti, 'Reality in
Arcadia', il Melangolo. Per la Poesia: Sonia Gentili, 'Viaggio mentre morivo', Aragno; Mariangela Gualtieri, 'Le giovani parole', Einaudi; Rino
Mele, 'Un grano di morfina per Freud', Manni. Per la Saggistica: Guido Crainz, 'Storia della Repubblica', Donzelli; Bruno Pischedda, 'L'idioma
molesto', Aragno; Mirko Tavoni, 'Qualche idea su Dante', il Mulino.

http://www.adnkronos.com/cultura/2016/08/24/sabato-vincenti-del-premio-letterario-viareggio-repaci_xxh0AJMj0SIvOfBOaxaozN.html
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/ Che cos’è la vita? Un’occa-
sione, un ingombro, o qualco-
sadi più astratto, «Una sostan-
za sottile» (Einaudi, 264 pp.,
21 euro) che volteggia, si posa,
confonde o nasconde? Cerca-
no di capirlo un padre e una
figlia, che si confrontano du-
rante una vacanza in Proven-
za. Il padre convalescente - è
stato tre mesi in ospedale tra
la vita e la morte -, vuole alleg-
gerirsi l’anima, la figlia ascolta
come un confessore. Ma che
cosa racconta veramente il pa-
dre? Racconta alla figlia la sua
vita vera, fino a un certo pun-
to. «Ma fino a quale? - si chiede
lo scrittore e critico Franco
Cordelli, finalista alla 87ª edi-
zionedel Premio Viareggio-Re-
paci nella sezione narrativa -.
Fino al punto che un padre
può consentirsi parlando a
una figlia».

Il padre vuole consegnare
alla figlia la sua vita perché la
custodisca? Questa «conse-
gna» è un atto d’amore estre-
mo, o nasconde altre speran-
ze?

Non è una consegna. Non è

un atto d’amore. Non nascon-
de alcuna speranza. Da un
punto di vista realistico, uma-
no, è semplicemente un padre
che vuole parlare a una figlia
per troppo tempo lontana da
lui. Da un punto di vista di -
chiamiamola così - strategia
romanzesca,èun mododialle-
viare il peso dell’io, la sofferen-
za che esso porta con sé, la sua
vergogna.

La figlia Irene potrebbe es-
sere intesa anche come l’ani-
ma del narratore, lo specchio
che rivela finalmente il vero
se stesso.

Ancora da un punto di vista
«reale», ossia umano, Irene è
proprio la figlia Irene. Da altro
puntodi vista, non solo lettera-
rio, nessuno specchio rivela
nessun vero se stesso. Questo
vero se stesso non c’è. Non ci
sono che convenzioni, o ap-
prossimazioni.

Il suo romanzo è un con-
fronto fra generazioni e direi,
citando il titolo del suo libro,
sulla sostanza sottile che uni-
sce genitori e figli?

La questione generazionale
è l’ultimo dei miei pensieri. In
quantoatrovare una definizio-
ne che valga a spiegare il tito-
lo, è per me un problema che
non si risolverà. Posso provare
adireche sostanza sottileè tut-
to ciò che separa; ma anche
tutto ciò che unisce.

Nelle tante rimembranze,
la malattia più che l’amore,
come resa dei conti?

Né malattia né amore come
resa dei conti. L’una e l’altro
come modelli di conoscenza.
Ma la malattia non prevale
sull’amore, né l’amore sulla
malattia. Semmai reciproca-
mente si producono e recipro-
camente si alimentano.

Nel suo romanzo lei intrec-
cia temi appassionanti, scan-
diti da un lirismo piano, in cui
modellala proiezione dei pen-
sieri e sembra voler racchiu-
dere in un diario le scansioni
del tempo. Un modo per con-
tenere le dispersioni di una
paternità colpevole?

Sì: racchiudere in una forma
le «scansioni del tempo». Che
poi la paternità sia colpevole

non c’è dubbio. Non quella
del padre rispettoalla figlia Ire-
ne. Dico in generale. Mi viene
meglio pensare a quella della
«scrittura». Il punto è proprio
questo: la scrittura (la paterni-
tà) è inevitabile o, se si vuole,
necessaria; ma si
tratta di limitarne i
danni, arginarla, ri-
durnele pretese.Al-
la fine ciò che con-
ta è che questa ne-
cessità si è prodot-
ta, ed è proprio lei
che rimane. Chi ri-
mane sono i figli.
Nella vita di tutti i giorni, nella
vita di tutti gli esseri umani,
l’educazione, relativa quanto
si vuole, è un valore assoluto.

Attorno a padre e figlia si
muove un sottofondo di com-
primari, medici non sempre
impeccabili, infermiere, ami-
ci, donne e tanti altri figuranti
chepopolano la scena diricor-
di e domande. Un palcosceni-

co in cui ha chiamato a raccol-
ta una vita intera? Un modo
per ricomporreun quadro fat-
to a pezzi dalla vita stessa?

Vita intera è troppo. Che i
medici non siano sempre im-
peccabili è naturale, ma que-

stolibrovuoleesse-
re anche, nei loro
confronti,untribu-
to. Bello «un qua-
dro fatto a pezzi
dalla vita»: ma la
pretesa di ricom-
porlo è un’illusio-
ne. Dimentichia-
mo tutto.

Perché come ambientazio-
ne ha scelto la Provenza?
Qual è la funzione del paesag-
gio?

La Provenza è un’occasio-
ne. Poi divenne una necessità.
In essa ha inizio la poesia mo-
derna. In essa l’occidente co-
mincia a guardare, con una
certa consapevolezza,
all’oriente. //

A completare la terna
dei finalisti del Premio
Viareggio-Repaci 2016

nella sezione narrativa, con
Cordelli e Salotti c’è Pia Pera,
scomparsa lo scorso 26 luglio.
Il romanzo «Al giardino ancora
non l’ho detto» è edito da Ponte
delle Grazie (216 pp., 15 euro). La
serata finale avrà luogo a
Viareggio il prossimo sabato 27
agosto, con la proclamazione
dei vincitori. Informazioni al sito
www.premioletterarioviareggio-
repaci.it.

/ Otto personaggi si ritrova-
no in una villa nei dintorni di
Lucca per un incontro convi-
viale che si trasforma in una
sorta di «Grande Fratello», do-
ve ognuno recita una parte
sgradevole della sua vita. So-
no un gigolò compiaciuto, un
produttore televisivo, tre sce-
nografe dette «Le Vergini del-
le rocce», due studentesse
Erasmuseuno stilistacherim-
piangeilmurodiBerlino.L’in-
contro degenera ben presto
in confronti azzannanti, in
chiacchiere al vetriolo, in mo-
struosi raffronti che fanno
sgorgare il sangue acido delle
contraffazioni spirituali e de-
gli eccessi immorali. Emerge,
più che un gruppo di pseudo
intellettuali, una masnada di
individui pronti a sfruttare
ogni possibilità, a sollazzarsi

nel loro stesso orgoglio.È «Re-
alityin Arcadia» (Il NuovoMe-
langolo, 96 pp., 10 euro), ro-
manzo con il quale Marco Sa-
lotti - docente di Storia e criti-
ca del cinema all’Università e
direttoredelle attività cultura-
li del Teatro Stabile di Genova
- è finalista al Viareggio-Repa-
ci.

Salotti, il branco mondano
è colto dal vero o è frutto di
studi e osservazioni?

Ho cercato di inventare dei
personaggi inauditi, però una
base di verità c’è: anche se
non appartengono alla mia
biografia, sono frutto di una
sorta di ibridazione, e magari
uno solo di loro contiene tre o
quattro persone che posso
aver conosciuto o sfiorato.

Chi, in particolare?
Ilproduttore romano, il sar-

to stilista un po’ passato di
moda, posso sapere chi sono,
masicuramente li hoesagera-
ti. Ho sempre lavorato in
quell’ambito: il mondo dello
spettacolo lo conosco, l’ho re-
spirato per bene. Quello che
scrivo non è totalmente falso.

Il suo romanzo intende
smitizzare certi personaggi

esaltati come eroi dello spet-
tacolo?

In un certo senso, sì. La si-
tuazione che hocreato èquel-
la di un «Grande Fratello» per
intellettuali, usando il regi-
strosatirico-parodico sulla re-
sponsabilità di
questi personaggi,
che in fondo sono
deicollaborazioni-
sti, perché usano
tutta la loro cultu-
ra per trasformar-
la in una mensa
mediatica. Questi
personaggi pro-
pongono se stessi per dimo-
strare come molti media viva-
no in una sorte di arcadia.

Qual è la contrapposizione
al gioco, all’apparenza?

Non è affatto un’apparen-
za, ma il reality, per cui la real-
tànon esistepiù:esiste soltan-
to il reality ambientato in una
arcadia in cui noi siamo invi-
tati - nonostante tutto - a vive-
reladrammaticitàetutti i pro-
blemi del presente. Ed è que-
sta la satira: una presa in giro
di questo universo, che somi-
glia unpo’ a un mondo dei ba-
locchi.

Perché definisce gli otto
una compagnia di guitti sca-
lognati?

Perché stanno lì costante-
mente in attesa di chissà che,
ma poi sono irrisoluti, in so-
stanza non fanno niente, pos-
sono essere quelli che si chiu-
dono dentro la villa con l’an-
gelo sterminatore e rimango-
no come intrappolati dentro
la situazione. Solo il narratore
in qualche modo ha un risen-
timento morale. È un perso-
naggio spregevole,un accom-
pagnatore di donne di un’Ita-

lia gigolò, ma no-
nostante questo
alla fine un mini-
modi risentimen-
to ce l’ha: riesce a
uscire dalla villa
dovesiprovail nu-
mero zero del
«Grande Fratello»
per intellettuali in

seconda serata.
Che tipo d’astio esprime il

suo «fracassare» letteralmen-
te certi ambienti e personag-
gi?

Verte solo sulla complicità
degli intellettuali di oggi di ap-
parire, di avere una sostanza
televisiva e mediatica che ine-
sorabilmente trasforma tutto
in vanità, come ha detto Ma-
gris recentemente. Sono dei
vanitosi che non esprimono
la vanità nel senso leopardia-
no del tutto, ma una vanità
che possiamo definire vacui-
tà. // F.MAN.

Il romanzo
è ambientato
in Provenza:
«In essa - dice
l’autore - ha
inizio la poesia
moderna»

I personaggi
hanno una base
di verità:
sono il frutto
di una sorta
di ibridazione
fra persone vere

Cordelli: «La scrittura
è inevitabile, bisogna
limitarne i danni»

Scrittori.Franco Cordelli è finalista con «Una sostanza sottile»
FrancescoMannoni

In «Una sostanza sottile»
il critico mette in scena
il rapporto fra un padre
e la figlia a lungo lontana

In lizza.Marco Salotti è in concorso con il suo «Reality in Arcadia»

Premio Viareggio Parlano due dei finalisti

Dalla terna
finalista il
vincitore uscirà
il 27 agosto

L’intervista

«Reality in Arcadia»
ricrea una sorta
di Grande Fratello
dai toni drammatici

Salotti: «Gli intellettuali?
Sono vanitosi e vacui»
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[ Viareggio ] Premio Viareggio-Repaci, a breve annunciati i tre superpremiati

24 agosto 2016 15:20 Attualità Viareggio

Ultimi preparativi per il Viareggio-Rèpaci che -dopo mesi laboriosi- giunge infine a conclusione: la sera del 27 agosto, ultimo sabato del mese, verranno
annunciati, come di consueto, i tre volumi superpremiati delle sezioni Narrativa, Poesia e Saggistica, conferiti i sei riconoscimenti “Giuria Viareggio” agli
autori, nonché i premi “Viareggio-Versilia Internazionale” e “Viareggio alla Carriera”. In anteprima la novità di questa 87.ma edizione: il “Premio del
Presidente per la Narrativa”, che va a Lucio d'Alessandro con il libro Il dono di nozze, edito da Mondadori Electa.

La cerimonia finale, aperta al pubblico, si svolgerà a partire dalle 21 nella Cittadella del Carnevale, dove ci sarà anche il carro vincitore della
manifestazione di quest'anno. In caso di maltempo, invece, si terrà al Caffè Liberty in viale Margherita, a Viareggio. Sul palco i premiati, la presidente
della manifestazione, Simona Costa, e i giurati. La serata, che vedrà la presenza delle autorità locali e degli sponsor, sarà condotta dal giornalista Alberto
Severi, che ha ricoperto diversi incarichi in Rai (già direttore di Televideo, vicedirettore del Tg1, condirettore del Tg3 e della TgR).

“Nonostante la situazione di grave disagio a tutt'oggi vissuta dal Comune di Viareggio -sostiene Simona Costa- l'87esima edizione del Premio Viareggio
Rèpaci è stata resa possibile dall'intervento di sponsor sensibili allo spessore storico-culturale di questo Premio che, nella sua totale autonomia e
indipendenza, ha scritto la storia della nostra letteratura novecentesca. La cerimonia finale del 27 agosto -ricorda poi la Presidente- in cui con profondo
rammarico per la sua prematura scomparsa sarà ricordata la scrittrice Pia Pera, autrice del bellissimo libro premiato dalla Giuria Al giardino ancora non
l'ho detto (Ponte alle Grazie), vedrà, oltre ai tradizionali premi per la narrativa, la poesia e la saggistica, ulteriori significativi riconoscimenti. Ad esempio il
Premio del Presidente per la Narrativa a Lucio d'Alessandro, per Il dono di nozze, il riconoscimento alla Carriera per il critico Amedeo Quondam, e
quello Internazionale conferito alla Comunità di Lampedusa, nella persona della sindaca, Giusi Nicolini. In tal modo, il “Viareggio-Rèpaci” ribadisce
intatta negli anni la sua storica capacità di intercettare e valorizzare gli elementi più fecondi e vitali della cultura e della società contemporanea”.

“Il dono di nozze” di d'Alessandro è “un romanzo epistolare involontario sui Reali d'Italia, scritto nel 1896 da Gabriele D'Annunzio e altri personaggi
d'alto affare”, come recita il sottotitolo. L'autore ha ricostruito, con documenti di archivio dell'Istituto Suor Orsola Benincasa di cui è Rettore, le
cosiddette “nozze coi fichi secchi” tra Vittorio Emanuele ed Elena di Montenegro nell'anno 1896, offuscate dalla catastrofe di Adua. Tramite l'epistolario,
centrato su un dono di nozze commissionato al pittore Francesco Paolo Michetti e alla penna di D'Annunzio, questo libro intelligente, colto e complesso,
a più livelli di lettura, ci restituisce in una vicenda apparentemente frivola tra re, regine, principi, dame e scanzonati artisti, il volto anche tragico di un'Italia
in bilico fra belle époque e modernità.

Ricordiamo l'elenco dei finalisti e delle opere in gara: ecco le terne vincitrici del Premio “Giuria-Viareggio” e finaliste del Premio “Viareggio-Répaci”:

Narrativa
Franco Cordelli, Una sostanza sottile, Einaudi
Pia Pera, Al giardino ancora non l'ho detto, Ponte alle Grazie
Marco Salotti, Reality in Arcadia, il Melangolo

Poesia
Sonia Gentili, Viaggio mentre morivo, Aragno
Mariangela Gualtieri, Le giovani parole, Einaudi
Rino Mele, Un grano di morfina per Freud, Manni

Saggistica
Guido Crainz, Storia della Repubblica, Donzelli
Bruno Pischedda, L'idioma molesto, Aragno
Mirko Tavoni, Qualche idea su Dante, il Mulino

Fonte: Comune di Viareggio – Ufficio Stampa
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Premi: Viareggio Repaci a Cordelli, Gentili e Pischedda 

 

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 29 AGO - Franco Cordelli con il romanzo "Una sostanza sottile" (Einaudi), Sonia Gentili 

con la raccolta di versi "Viaggio mentre morivo" (Aragno) e Bruno Pischedda con il volume "L'idioma molesto" 

(Aragno) sono rispettivamente i tre supervincitori delle sezioni narrativa, poesia e saggistica dell'87ma edizione del 

Premio Viareggio-Rèpaci, conclusosi ieri sera nella Cittadella del Carnevale di Viareggio. 

"Ricevere un premio letterario come il Viareggio Rèpaci fatalmente mi sorprende, perché è un riconoscimento 

importante e istituzionale. E mi fa piacere. Questo premio, infatti, è anche un mio ricordo di gioventù  ho sempre in 

mente le foto di Moravia e Pasolini a Viareggio negli Anni Sessanta", ha affermato Franco Cordelli. 

"La lirica - ha spiegato Sonia Gentili - è una condizione di indebolimento dell'io dell'autore, il quale non è che il luogo 

di una battaglia: quella dei ritmi e delle immagini che emergono, si incontrano e si scontrano sino a trovare tra loro 

una concatenazione che diventa un'unica danza. L'io del poeta non è affatto al centro dell'opera poetica, come piace 

pensare ad alcuni: esso ne è piuttosto il terreno". 

Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" ha ricordato la figura di Emilio Cecchi e, con lui, "degli ebrei in conflitto con 

se stessi", disegnando secondo la Giuria, "una sorta di biografia intellettuale e intransigente che reperisce le basi di 

una visione discriminatoria dell'Italia al tempo del fascismo".(ANSA). 
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Premi: a Cordelli il Viareggio-Repaci, "scrivere è la mia vita" 

L'autore di 'Una sostanza sottile', ho sempre in mente le foto di Moravia e Pasolini a Viareggio negli Anni 

Sessanta 

Roma, 29 ago (AdnKronos) (Rex/AdnKronos) 

Franco Cordelli, con il romanzo 'Una sostanza sottile', edito da Einaudi, è il supervincitore per la sezione 

'Narrativa' dell'87ma edizione del premio Viareggio-Repaci. "Credo di aver vissuto la letteratura e di aver 

scritto dei libri non 'fuori' ma 'ai margini' dell'istituzione. Aver ricevuto un premio letterario come questo 

fatalmente mi sorprende, perché è un riconoscimento importante e istituzionale. E mi fa piacere", dice 

all'Adnkronos Cordelli. 

Sottolineando poi che il premio "è anche un mio ricordo di gioventù: ho sempre in mente le foto di Moravia 

e Pasolini a Viareggio negli Anni Sessanta", Cordelli afferma che "scrivere è la mia vita, non me lo pongo mai 

come un compito: scrivo e basta. L'ho sempre fatto e suppongo che continuerò a farlo. Di fatto è un valore 

non solo affettivo, ma anche personale. Un valore di trasmissione dell'esperienza e del sentimento che esso 

comporta". 

 Vincitrice del Viareggio-Repaci per la sezione Poesia, è stata Sonia Gentili, con la raccolta di versi 'Viaggio 

mentre morivo' edito da Aragno, e per la sezione Saggistica Bruno Pischedda, con il volume 'L'idioma 

molesto' (Aragno). La cerimonia di consegna è avvenuta l'altra sera nella Cittadella del Carnevale di 

Viareggio e si è svolta all'insegna della sobrietà, aprendosi con un minuto di silenzio per ricordare le vittime 

del sisma che ha colpito l'Italia centrale. 

A Sonia Gentili il riconoscimento per la poesia 

"La lirica -spiega Sonia Gentili, docente di Letteratura alla Sapienza di Roma- è una condizione di 

indebolimento dell'io dell'autore, il quale non è che il luogo di una battaglia: quella dei ritmi e delle 

immagini che emergono, si incontrano e si scontrano sino a trovare tra loro una concatenazione che 

diventa un'unica danza. L'io del poeta non è affatto al centro dell'opera poetica, come piace pensare ad 

alcuni: esso ne è piuttosto il terreno". 

"Il poeta -prosegue Gentili- viene abitato da un fenomeno in cui tutto è 'soggetto', mentre egli è il luogo in 

cui la soggettività diffusa, che anima la poesia, agisce. 'Viaggio mentre morivo' allude a questo tipo di 

morte: indebolimento del controllo, dissoluzione della volontà nell'esperienza della visione. Siamo abituati 

a pensarci come centro di una volontà, ma siamo anche, e forse soprattutto, luogo di apparizioni della 

nostra immaginazione". 

Bruno Pischedda, docente di Letteratura e cultura dell'Italia contemporanea all'Università di Milano, col 

saggio "L'idioma molesto" ricorda invece la figura di Emilio Cecchi e, con lui, "degli ebrei in conflitto con se 

stessi", disegnando "una sorta di biografia intellettuale per reperire le basi di una visione discriminatoria 

dell'Italia al tempo del fascismo". 



All'italianista Amedeo Quondam e a Lucio d'Alessandro riconoscimenti speciali 

Riconoscimenti speciali sono andati al professor Amedeo Quondam, emerito dell'Università La Sapienza a 

cui è stato attributo quello 'alla Carriera'. A Lucio d'Alessandro, rettore dell'Ateneo napoletano Suor Orsola 

Benincasa, è andato invece il nuovo Premio del Presidente per la narrativa, per il romanzo storico 'Il dono di 

nozze. Romanzo epistolare involontario sui Reali d'Italia scritto nel 1896 da D'Annunzio e altri personaggio 

d'alto affare' (Mondadori Electa), 

Il Premio Internazionale è stato attribuito al Comune di Lampedusa e Linosa per l'accoglienza e la 

solidarietà dimostrata nei confronti dei rifugiati. La telefonata in diretta del vice sindaco, Damiano 

Sferlazzo, a commento del filmato sugli sbarchi, ha segnato un momento di sentita partecipazione e ha 

commosso il pubblico. Così come è accaduto con il premio attribuito 'Al giardino ancora non l'ho detto' 

(Ponte alle Grazie) dell'autrice Pia Pera, scomparsa il 26 luglio 2016, in seguito a una lunga malattia. 

Per la saggistica premiati anche Crainz e Tavoni 

Nel corso della serata sono stati consegnati i premi 'Giuria-Viareggio', che sono andati per la Narrativa a 

Marco Salotti docente all'Università di Genova ed esperto di cinema; per la Poesia, a Mariangela Gualtieri, 

fondatrice del Teatro Valdoca, e a Rino Mele, presidente della Fondazione di poesia e storia Ex Machina. 

Per la 'Saggistica', invece, sono stati insigniti Guido Crainz, storico che insegna all'Ateneo di Teramo, e 

Mirko Tavoni linguista e docente all'università di Pisa. Sul palco la presidente del Premio, Simona Costa, i 

giurati, il giornalista Rai Alberto Severi, che ha condotto il galà. Insieme a loro il commissario prefettizio di 

Viareggio, Fabrizio Stelo, oltre alle autorità locali e agli sponsor. Sono intervenuti alla manifestazione anche 

il rettore dell'Università di Roma Tre, Mario Panizza e Rocco Militano, pronipote del fondatore del Premio, 

Leonida Répaci. 
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Corriere della Sera Domenica 28 Agosto 2016  39

S arà capitato a tutti di ascoltare qualche im-
monda solfa dietrologica sull’11 Settem-
bre. Confesso che, pur trovando in genere
divertente e addirittura poetica la follia

umana, quella storia della Cia che riempie di
esplosivo le Torri Gemelle, senza che nessuno se
ne accorga, ha il potere di mandarmi in bestia. Il
mai troppo compianto Umberto Eco coniò una
definizione perfetta di questo tipo di fissazioni:
il «pensiero pirla». Possiamo riderne, ma ci ve-
do anche un risvolto tragico e ripugnante. Anche
in queste forme di imbecillità tutto sommato in-
nocue, sembra realizzarsi l’incubo di Primo Levi:
che nessuno creda più ad Auschwitz.

È dunque con grande empatia che ho gustato
la scena in cui il protagonista di La forma delle
rovine di Juan Gabriel Vásquez (Feltrinelli, tra-
duzione di Elena Liverani, pagine 464, e 20) 
rompe il naso a un tipico esponente dello pseu-
do-pensiero paranoico, tirandogli un bicchiere 
in faccia. Ma siamo solo all’inizio del lungo ro-
manzo dello scrittore colombiano, nato nel 1973
e già noto in Italia per altri libri, tra i quali va ri-
cordato almeno Il rumore delle cose che cadono
(Ponte alle Grazie). 

La forma delle rovine è sicuramente quella
che si dice un’auto-fiction, nel senso che chi ci
parla è proprio lui, lo scrittore vissuto a lungo in
Europa, a Barcellona, diventato padre di due 
bambine al giro di boa dei quarant’anni. Le pagi-
ne dedicate alla nascita prematura di queste due
gemelle sono tra le più intense ed efficaci del li-
bro, e pian piano il lettore si accorgerà che non si
tratta di un’inutile digressione all’interno di una
storia consacrata a fatti di sangue oscuri e remo-
ti della storia colombiana. Perché la posta in gio-
co del racconto, dal punto di vista morale, è ciò
che dal passato ci viene consegnato in qualità di
figli, e ciò che siamo in grado di comprendere e
conservare per coloro che a nostra volta mettia-
mo al mondo. Si dirà che questa trasmissione
non è cosa da scrittori di fiction, e pertiene ai li-
bri di storia, ai documentari ben informati, agli
atti delle commissioni d’inchiesta. Ma sarebbe
come affermare che il celebre Rapporto Warren
abbia dissipato tutte le ombre accumulate sul-
l’attentato a J. F. Kennedy. E invece, quella verità
ufficiale, con tutte le sue migliaia di pagine,
sembra fatta apposta perché romanzi «inaffida-
bili» come Libra di DeLillo o American Tabloid
di James Ellroy, che nessuno si sognerebbe di
portare come prova in un’aula di tribunale, ria-
prissero in qualche modo i giochi nelle coscien-
ze e nell’immaginazione. 

Ecco il fondamento della fede nel romanzo di
scrittori come Vásquez o Javier Cercas, che fra
tutti i contemporanei mi sembra il più vicino al-
le idee del colombiano. Questi scrittori non con-
siderano il romanzo semplicemente come il re-
gno dell’arbitrio, nel quale il falso può liberarsi
della tutela del vero. Semmai, scrivere un storia
significa inoltrarsi in una zona di confine, dove
non è più possibile distinguere con certezza la 
menzogna dalla rivelazione, la diceria dall’ulti-
mo segreto, il più pericoloso, che proprio in
questo regno dell’ambiguità può conservarsi in
attesa di chi sia capace di scovarlo. Detto questo,
possiamo tornare su Carlos Carballo, quel petu-
lante indagatore di verità non ufficiali che si bec-
ca un bicchiere sul naso all’inizio di La forma
delle rovine. Il pensiero del paranoico non ha
nulla a che vedere con la dialettica e tantomeno
con l’arte della persuasione. Semmai, è una tela
di ragno, della quale nemmeno il più scettico
degli uomini può dirsi al sicuro, se i casi della vi-
ta maturano le condizioni psicologiche necessa-
rie. Per questo motivo il losco e sgradevole Car-
ballo è uno dei personaggi più notevoli del ro-
manzo contemporaneo. Tutta la storia colom-
biana, come appare nella sua mente contorta, è
un’immensa scena del delitto, dove c’è sempre
una presenza misteriosa, qualcuno che guida la
mano degli autori materiali del delitto, gli unici
che verranno incastrati in una verità ufficiale. 

L’ossessione di Carballo è come un’ellissi il cui
centro si è sdoppiato in due fuochi, due delitti

politici forieri di straordinarie e negative conse-
guenze nella storia colombiana: l’assassinio del
generale Rafael Uribe Uribe, avvenuto il 15 otto-
bre del 1914, e quello di Jorge Eliécer Gaitán, uc-
ciso il 9 aprile del 1948. Due leader liberali, due
grandi promotori della giustizia sociale e del
progresso, amati dal popolo e detestati dalle for-
ze reazionarie e clericali che li consideravano
un’incarnazione del demonio. Se c’è una cosa 
che ai paranoici non manca è la pazienza. Car-
ballo ha bisogno del protagonista, quel giovane
e promettente scrittore che saprà dare una for-
ma, come dice il titolo del libro, alle rovine di 
due vittime tanto illustri. La splendida metafora
delle rovine umane Vásquez la deve a Shakespea-
re: è così che Antonio definisce le spoglie di Giu-
lio Cesare, appena assassinato in seguito a un al-
tro complotto ordito nell’ombra. Le rovine di cui
parla Vásquez sono anche dei resti concreti, la
calotta cranica di Uribe Uribe sfondata da un col-
po di accetta, una vertebra di Gaitán trapassata
da una pallottola. Reliquie laiche, se è possibile
concepire una cosa del genere, che invece di mi-

racoli producono interrogazioni e sospetti. 
Noi italiani abbiamo ben poco da invidiare ai

colombiani, nell’arte collettiva dei gialli che non
arrivano mai all’ultima pagina, e ai nomi di Uri-
be Uribe e di Gaitán possiamo facilmente sosti-
tuire quelli di Enrico Mattei, o di Aldo Moro, o di
Paolo Borsellino, senza distorcere minimamen-
te il senso profondo del libro di Vásquez. Che le
rovine trovino la loro forma, non è l’inutile
scommessa di un letterato in vena di misteri. Le
verità ufficiali sono sempre troppo scarse e le ve-
rità paranoiche troppo abbondanti per essere 
credibili, sembra suggerire lo scrittore colom-
biano. Per questo abbiamo bisogno del verosi-
mile: per non soccombere di fronte a questa sco-
raggiante alternativa. E se non riusciamo a tra-
smettere ai nostri figli il nome e il cognome de-
gli assassini, è triste ma non è tutta colpa nostra,
le cose sono andate così, gli assassini non sono
stupidi. Ben più grave, per i colombiani e per gli
italiani e per tutti gli altri popoli del mondo, sa-
rebbe la perdita della capacità di immaginare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIAREGGIO (LUCCA) Nella notte versiliese, tra
gli hangar della Cittadella del Carnevale e
l’opulenza del grande carro vincitore, il
«Viareggio-Répaci», nato nel 1929, resi-
ste. Il premio letterario si dimostra ancora
capace di sfidare questi tempi liquidi e
anche ieri sera è riuscito a emozionare
presentando le sue scelte. 

I tre supervincitori sono per la narrativa
Franco Cordelli con il romanzo Una so-
stanza sottile (Einaudi), per la poesia So-
nia Gentili con la raccolta Viaggio mentre
morivo (Aragno) e per la saggistica Bruno
Pischedda, L’idioma molesto (Aragno).
Cordelli è stato preferito a Reality in Arca-
dia (il Melangolo) di Marco Salotti. Genti-
li ha superato Mariangela Gualtieri con Le
giovani parole (Einaudi) e Rino Mele Un

grammo di morfina per Freud (Manni);
Pischedda ha avuto maggior voti di Guido
Crainz con Storia della Repubblica (Don-
zelli) e Mirko Tavoni con Qualche idea su
Dante (Il Mulino).

Come si legge nelle motivazioni, quello
di Cordelli è un dialogo profondissimo e
inatteso tra un padre e una figlia con il
quale l’autore «di erosione in erosione, 
discopre la sua volontà metafisica». Non è
stata una scelta facile per la giuria, in un
contesto nel quale tutte le opere hanno
suscitato apprezzamenti e ammirazione.
Il «premio internazionale» è stato asse-
gnato al Comune di Lampedusa, e alla sua
sindaca Giusi Nicolini. 

Durante la cerimonia è stata ricordata
Pia Pera, una delle finaliste con Al giardi-
no ancora non l’ho detto (Ponte alle Gra-
zie), autrice scomparsa un mese fa. E un
minuto di raccoglimento è stato deciso in

memoria delle vittime del terremoto.
Anche questa edizione del Premio è

stata afflitta da problemi pratici. A partire
dal nuovo commissariamento del Comu-
ne (che peraltro aveva proposto collabo-
razioni tra il premio voluto da Leonida
Répaci e Lucca-Comics) fino alla rincorsa
a una sede adeguata per l’evento finale,
dopo la chiusura della sede tradizionale e
l’impossibilità di accedere al Pucciniano
di Torre del Lago, già impegnato per la se-
rata di ieri. Insomma una gestione sem-
pre più precaria e d’emergenza, come
conferma la presidentessa Simona Costa.
I motivi? Sostanzialmente uno: «La man-
canza di una cultura politica che si rivolga
al Viareggio-Répaci con sguardi e appetiti
diversi da quelli del business a tutti i co-
sti».

mgasperetti@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Viareggio» a Franco Cordelli, Gentili e Pischedda
Ieri serata finale del premio toscano insidiato dai problemi organizzativi

L’autore

 La forma 
delle rovine di 
Juan Gabriel 
Vásquez è in 
libreria per 
Feltrinelli da 
giovedì 1° 
settembre. 
Vásquez 
(Bogotà, 1973) 
sarà al Festi-
valetteratura di 
Mantova saba-
to 10 settem-
bre con Gabri-
ele Romagnoli 
(chiesa di 
Santa Paola, 
ore 17)

Prosatore

 Lo scrittore e 
critico Franco 
Cordelli (Roma, 
1943: foto 
Fabrizio Villa) 
ha vinto il 
premio Viareg-
gio per la prosa 
con il romanzo 
Una sostanza 
sottile (Einaudi)

João 
Guimarães 
Rosa, Grande 
Sertão. Canto 
epico del 
coraggio di 
vivere

Domenica
Günther 
Anders, L’uo-
mo è antiqua-
to. La frustra-
zione dell’uo-
mo moderno 
di fronte agli 
oggetti che
produce

Lunedì
Herman 
Melville, Moby 
Dick. Sondare i 
propri limiti, 
non temere le 
proprie ombre

Martedì
Kazuo 
Ishiguro, Non 
lasciarmi. Il 
dolore di 
un’umanità 
duplicata

Mercoledì
Frans de Waal, 
La scimmia 
che siamo. 
Meccanismi 
ancestrali di 
primati molto 
particolari

Giovedì
Eugenio 
Montale, Ossi 
di seppia. La 
poesia come 
verità delle 
cose

Venerdì
Jorge Luis 
Borges, 
L’Aleph. 
Potenza 
dell’imma-
ginazione

Sabato

SETTE GIORNI DI TWEET
I consigli di lettura del 
fisico Guido Tonelli, tra gli 
scopritori del bosone di 
Higgs. Da oggi sull’account 
@La_Lettura quelli dello 
storico Aldo Giannuli

Cultura

Anteprima In libreria da giovedì 1° settembre per Feltrinelli «La forma delle rovine» del romanziere colombiano che sabato 10 sarà ospite al Festivaletteratura di Mantova

Complotti, un’opera d’arte collettiva
In due remoti delitti Juan Gabriel Vásquez scova la dialettica tra paranoia e verità 

di Emanuele Trevi

di Marco Gasperetti

La Quara, riconoscimento
al racconto sulla colpa 

 Borgo Val di Taro (Parma)

Una storia di passione, ossessione e senso
di colpa. È il racconto Cerca alla voce: 
AnimePerse, vincitore della terza edizione 
del premio letterario La Quara. Lo firma 
Imma Di Nardo, 61 anni, residente a Corsico 
(Milano). Il riconoscimento è stato 
consegnato ieri a Borgo Val di Taro (Parma). 
Solo donne nella cinquina finalista: oltre a 
Di Nardo, Graziella Percivale, Laura Galeazzi, 
Elisa Ceresini e Marina Martelli. Nella giuria, 
presieduta dall’editorialista del «Corriere» 
Antonio Ferrari: Maria Cuffaro, Carlo 
Martigli, Elisabetta Rosaspina e Giulia Siena.

Antonio Caro 
(Bogotà, 
1950), Colom-
bia (1977, 
multiplo)
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Il Viareggio va a Cordelli PERSONE

GAIA RAU
UN PADRE e una figlia impegnati a riflettere sulla maturità e la giovinezza. È ENTI E SOCIETÀ

lo scrittore e critico teatrale Franco Cordelli col suo ultimo romanzo, Una COSÈ LA NOTA STATISTICA FERMI-
sostanza sottile (Einaudi) il vincitore del 7& premio letterario Viareggio- LUOGHI DIRAC?
Rèpaci per la narrativa. Cordelli è stato scelto dalla giuria presieduta da
Simona Costa da una terna composta anche dalla scomparsa Pia Pera e da

Marco Salotti. Bruno Pischedda si è invece aggiudicato il riconoscimento per
la saggistica con “L’idioma molesto” (Aragno) e Sonia Gentili quello per la
poesia con “Viaggio mentre morivo” (Aragno). Ieri sera la cerimonia alla WATCH THE VIDEO

Cittadella del Carnevale, in un clima di grande sobrietà per rispetto verso le
vittime del terremoto del centro Italia, alle quali è stato dedicato un minuto di
silenzio. Niente rinfresco o addobbi in sala: le spese previste sono state
devolute alle popolazioni colpite.

Franco Cordelli
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Il Viareggio va a Cordelli
GAIA RAU

U
N PADRE e una figlia
impegnati a riflette
re sulla maturità e la

giovinezza. E lo scrittore e
critico teatrale Franco Cor
deffi col suo ultimo roman
zo, Una sostanza sottile (Ei
naudi) il vincitore del 78°
premio letterario Viareg
gio-Rèpaci per la narrativa.
Cordeffi è stato scelto dalla
giuria presieduta da Shno
na Costa da una terna cono-
posta anche dalla scompar
sa Pia Pera e da Marco S&ot

ti. Bruno Pischedda si è inve
ce aggiudicato il riconosci
mento per la saggistica con
L’idioma molesto (&a

gno) e Sonia Gentifi quello
per la poesia con s’Viaggio
mentre morivo’ (Aragno). Ie
ri sera la cerimonia alla Citta
della del Carnevale, in un cli
ma di grande sobrietà per ti
spettoverso le vittime del ter
remoto del centro Italia, alle
quali è stato dedicato un mi
nuto di silenzio. Niente rinfre
sco o addobbi in sala: le spese
previste sono state devolute
alle popolazioni colpite.Franco Cordelli

t E-MAIL FIRENZE@REPURBLICASt SSEGRETERIA Dl REDAZIONE TEL 055/506671* FAX 055/581100 DALLE ORE 930 ALLE ORF 20.00 E-MAR.





di ADOLFO LIPPI

I l Premio Letterario Viareggio
hacelebratolasuaennesima
edizione in una lunghissima

serata allaCittadella delCarneva-
le. Luci ed ombre. Ma di sicuro è
stata un’utile boccata d’aria e di
cultura assai diversa dai rutilanti
festival d’arte, letteratura efiloso-
fi che ormai si spintonano tra gli
ombrelloni. Il Viareggio resta in-
vece un angolo dove si vola a di-
screte altezze, si presentano libri
non infettati dal consumo, si di-
scorre tra luminari della filologia
classica, si fa un po’ di lite per gli
editori ma resta comunquequal-
che consiglio attendibile; perché
leggere Franco Cordelli, vincito-
re per la narrativa, o la poetessa
Sonia Gentili o il saggista Bruno
Pischedda rende di sicuro intel-
lettuali, magari un po’ snob, ma-
gari severi e appartati, comun-
que diversi da quelli che ormai
divoranoi testi sui tablet evoglio-
no storie facili e sessualmente ri-
bollenti.

La serata del Viareggio edizio-

ne2016 èstata presentata con to-
no saputo e persuasivo da Alber-
to Severi, noto volto tv e autore
luimedesimodicriticheaccorte.
Non è stato facile interessare il
pubblico (abbastanza numero-
so). La serata s’è snodata lunga-
mente anche perché la formula
(credo non azzeccata) impone
che di ogni finalista si leggano i
giudizi dei giurati. E così per una
decina di volte i professori han-
no fatto passerella, quando sa-
rebbe bastato, basterebbe, re-
censire solo i tre-quattro vincito-
ri, lasciando più spazio alle inter-
vistecoiprotagonisti.

Franco Cordelli, che ha vinto
la narrativa, protagonista lo è
davvero. Critico teatrale del Cor-
riere della sera da moltissimi an-
ni si dedica alla narrativa; ma
narratore, in senso romanzesco,
non lo è. Sì, è vero, narra di due
umani, padre e figlia, tra malat-
tia, ospedali, morte, campagne
provenzali,Avignone, ma il duet-
toècompenetrato da anteceden-
ti, parentele, correità (come ben
scrive il suo presentatore Piero

Gelli), sicché non vi puoi fare un
film o una fiction (meno male),
ma devi sempre restare attento
sullapaginaperché nonsisnoda-
novicendemasignificatialti.

Molto drammatica nel suo
Viaggio mentre morivola poetes-
saSoniaGentilichepubblicaper
Nino Aragno: guarda alla vita co-
me ad una battaglia, un conflitto
lacerante, un male di vivere che
non sgomenta ma fa comunque
ammirare il mare o le stelle quali
visioni e voglia di allontanamen-
to. Lei, la Gentili, è giovane e col-
ta, cita Eliot e Montale e si tiene,
come gradiscono assai i giurati
del Viareggio, ben dentro la bot-
tega degli addetti ai lavori; non
poetainstrada,nonèbeat,nonè
trascinante.Magari insegna.

Il terzo vincitore, Bruno Pi-
schedda, è proprio uno speciali-
sta di prose e cronache. Scrive in
questo saggio, dal titolo L’idio-
ma molesto, di varie esperienze
letterarie. S'è imbattuto in testa-
te giornalistiche e convegni, ha
esaminato riviste e carteggi. Il
suo citare Emilio Cecchi, prosa-

tore di lucenti cristallerie, scritto-
re per il quale la pagina era (co-
me i quadri di Morandi) verità
socratica, leggera, semplice e
dottissima, sottolinea come Pi-
schedda sappia scegliere, abbia
saputovederedovelaletteratura
sièfattaesifaarte.

Per sempre nella estenuante
kermesse, sono stati aggiunti al-
tri premi. Uno è andato al sinda-
co di Lampedusa e Linosa, Giusi
Nicolini, giustamente tanto ap-

plaudita. Lei i suoi cittadini, aldi-
là delle retoriche e dei mal di
pancia razziali, svolge una quoti-
dianasolidarietà.Èunadonnain
prima linea, è una madre corag-
gio come le tante volontarie che
proprioinquestigiorniaiutanoe
sollevanoiterremotati.L’Italiafa
culturaanche con questo e il Via-
reggio è sempre stato sensibile
allerealtàsociali.

La presidentessa del Premio,
Simona Costa, ha voluto inoltre

assegnare un riconoscimento a
Lucio D’Alessandro (Il dono del-
le nozze) che racconta le cosid-
dette nozze dei fichi secchi tra
Vittorio Emanuele, re d’Italia, e
la magnifica Elena di Montene-
gro (paese che produceva allora
soltanto fichi in scatola). La vi-
cenda era già stata illustrata da
Gabriele D’Annunzio ma Lucio
d'Alessandro l’ha rispolverata di
nuovi,acutissimidocumenti.Ne
viene fuori un vivace spaccato
dell’Italiettache soffocò nella tra-
gediadiAdua.

Altro premio alla carriera ad
AmedeoQuondam, anziano sag-
gista che ribalta i moralistici giu-
dizi di un critico impegnato qua-
lefu Francesco De Sanctis (notis-
simo padre della patria letteraria
di due secoli) ed esamina sem-
mai il lavoro culturale svolto nel-
le biblioteche, nelle accademie,
nellecorti, nelle istituzioni artisti-
che.

A notte fonda, con la splendi-
davolta della disertata e metafisi-
ca Cittadella, il premio Viareggio
s’èriconsegnatoalfuturo.Grazie
al commissario al Comune Fa-
brizio Stelo, anche per quest’an-
no ce l’ha fatta coi contributi
(modesti) di due banche, con la
generosa adesione di tanti giura-
ti, che spesso si sono pagati le
spese. La presidentessa Simona
Costaha tiratounosospiro disol-
lievo. Poco ci mancò, mesi fa,
che desse le dimissioni. L'asses-
sore alla cultura Rossella Marti-
na (ora dimissionata) voleva un
Viareggio più vivace, più moder-
no, più rispondente alle esigen-
ze spettacolari di una città deca-
duta. Certo è che qualcosa deve
proprio cambiare. Intanto di-
mezzare i tempi dell’evento, le-
gare maggiormente il Viareggio
allacittà epoi indicare qualche li-
broleggibileatutti.

La premiazione di Bruno Pischedda, vincitore nella sezione saggistica

PremioViareggio
vince la qualità
mabisognacambiare
Alla Cittadella una serata forse troppo lunga per proclamare
i vincitori: luci e ombre per un evento che sa volare alto

ATTENZIONE!!! IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE STA PER SCADERE.
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#aspettandoSettembre
Le foto vincitrici
di questa settimana

La foto di Carlotta Muti

PREMIO REPACI

Franco Cordelli con “Una so-
stanza sottile”, edito da Ei-
naudi, per la narrativa, Sonia
Gentili con “Viaggio mentre

morivo” (Aragno) per la poe-
sia e Bruno Pischedda con “L'
idioma molesto” (Aragno)
per la saggistica sono i vinci-

tori della 87ª edizione del Pre-
mio letterario Viareggio-Re-
paci. Lo ha stabilito la giuria
del premio presieduto da Si-

mona Costa. La cerimonia
del premio si è svolta ieri sera
a Viareggio nella Cittadella
del Carnevale.

La giuria di Viareggio
incorona Cordelli
Lo scrittore romano ha presentato la sua ultima opera
Un romanzo- diario ambientato in Provenza

◗ PRATO

Prosegue l’iniziativa #aspettan-
doSettembre organizzata dalla
Fonderia Cultart in collabora-
zione col Tirreno, gli Igers Pra-
to e Igers Toscana.

I vincitori questa settimana
vincono due biglietti ciascuno
per il concerto di Elio e le storie
tese in piazza Duomo a Prato
in programma per il 5 settem-
bre e sono: Carlotta Muti @carl_
otta128 e Andrea Dominici
@and630. Dal 25 luglio al 31
agosto è tempo di #aspettando-

Settembre, taggate le foto delle
vostre vacanze, gite, scampa-
gnate o vasche rilassanti e po-
trete vivere i meravigliosi con-
certi del "festival Settembre
#Prato è spettacolo": Gianna
Nannini il 1 settembre, Verde-
na + Marlene Kunz il 2 settem-
bre, Goran Bregovic il 3 settem-
bre, Carmen Consoli il 4 set-
tembre, Elio e Le Storie Tese il
5 settembre, AIR il 6 settembre.

Ogni venerdì sceglieremo
due scatti che oltre a vincere i
biglietti per i concerti saranno
pubblicati sul Tirreno.

La foto di Andrea Dominici

È ancora
ESTATE

IL TIRRENO
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CHIARA SACCHETh

TN StJRPLUS di suspence per
ottasettesirno Premio letterario
Viareggio-Rèpaci”: non soltanto
uella di conoscere il nome dei
incitore nella tema dei libri sele
ionati per le ‘storiche’ tre catego
ie, ma la possibilità stessa che po
esse svolgersi la cerimonia finale,
rogrammata da mesi alla Citta
Iella del Carnevale, in un giorno
li lutto nazionale. Alla fine la Pre
&tura ha detto “si” e la festa lette
aria è stata confermata per le ore
11 alla Cittadella del Carnevale.
Jna cerimonia sobria dunque, sia
)er le difficoltà ben note del Co
rnune di Viareggio, proprietario
lei Premio, ma anche per il parti
colare momento, ricordato, oltre
Dhe con le parole, anche con un
minuto di silenzio. Inoltre, sono
stati devoluti alle popolazione i

soldi stanziati per addobbi e rap
presentanza. Sul palco la presiden
te del “Viareggio-Rèpaci”, Simo
na Costa, i giurati e Alberto Seve
ri, giornalista Rai, a cui è stata affi
data la cerimonia di premiazione.
Tra le note dolorose si è parlato
della scomparsa prematura della
scrittrice Pia Pera, una dei tre nar
ratori già segnalati dalla giuria.

DOPO la rapida riunione pomeri
diana dei giurati, che per statuto
deve svolgersi a Viareggio, ecco i
risultati: per la narrativa ha vinto
Franco Cordelli («Una sostanza
sottile», Einaudi), superando nei
consensi appunto Pia Pera («Ai
giardino ancora non l’ho detto»,
Ponte alle Grazie) e Marco Salotti
(<Reality in Arcadia», il Melango
lo). Il romanzo di Cordelli esplora
l’intimità di un padre e di una fi
glia che si ritrovano in Provenza
per un colloquio sentimentale e fi

losofico insieme. Per la sezione
poesia sale sul gradino più alto
del podio Sonia Gentili (Wiaggio
mentre motivo», Aragno), scelta
nelle terna con Mariangela Gual
tieri (Le giovani parole», Einau
di) e Rino Mele («Un grano di
morfina per Freud», Manni). La
saggistica premia Bruno Pisched
da («L’idioma molesto», Aragno),
per il suo libro su Emilio Cecchi e
tutta la letteratura novecentesca a
sfondo razziale, raccogliendo mol
tissimi scritti, dalle testate giorna
listiche a tutta la produzione
dell’epoca.

MA ALTRI importanti ricono
scimenti sono stati consegnati du
rante le serata, grazie al contribu
to di sponsor sensibili, ha sottoli
neato la presidente, vista l’impos
sibilità del Comune in dissesto di
stanziare fondi, seppur minimi,
per il Premio. Innanzitutto a Giu
si Nicolini, sindaco di Lampedu
sa, per l’impegno umanitario svol
to da lei e da tutta la comunità
dell’isola a favore dei migranti,
dai salvataggi in mare all’acco
glienza. Quindi, il Premio del Pre
sidente del “Viareggio-Rèpaci”
per la narrativa che è stato conse
gnato a Lucio d’Alessandro, per il
libro <dl dono di nozze», mentre
ad Amedeo Quondam è andato
un riconoscimento per l’illustre
carriera di critico letterario.

A NOSTRA i TU RA
GIOVANE HOLDEN: SELEZIONATI I FINALISTI

i.. L... I SONO stati seLezionati i finalisti della decima edizione del

,

Premio Letterario Giovane Hotden. 1500 i partecipanti

provenienti da tutta Europa. La cerimonia di premiazione

si terrà it 24 settembre in Patazzo Ducate a Lucca.

J Premio Rèpaci incorona Cordeffi
3entffi e Pischedda gli altri vincitori
.n cerimonia ha rischiato di essere rinviata a causa del lutto nazionale

PREMIAZIONE L’intervento del commissario prefettizio Fabrizio

Stelo. Alle sue spalle il conduttore della cerimonia Alberto Severi
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Viareggio, quando nel 1950 avanzava la «speranza che tra la più grande

manifestazione dell’inverno viareggino e quella più grande dell’estate si
stringano legami sempre più fraterni».

Per Rèpaci il Premio Viareggio, fino ad allora rimasto circoscritto nell’ambito
della mondanità e della letteratura professionale, doveva in avvenire trovare
una larga base popolare, come il Carnevale, sulla quale fondare la sua
fortuna. Inoltre, Rèpaci “rimproverava” al Carnevale di Viareggio di non essersi
occupato del Premio Letterario per «darne l’interpretazione gioconda», visto

che le interminabili polemiche che caratterizzano il Premio potrebbero fornire
ai maghi della cartapesta infiniti spunti da tradurre in maschera.

Il Carnevale, i libri e la letteratura, Il Carnevale di Viareggio non si è
interessato al Premio, ma nella sua storia ha spesso tratto ispirazione dai libri,
trasformando capolavori della letteratura in spettacolari carri. Ad esempio, il
Pinocchio di Carlo Lorenzini detto Collodi, fu interpretato, nel 1921, da Angelo
Malfaffi, nel 1973 da Sergio Barsella e Cado Francesconi, nel 1995 da
Alessandro e Silvano Avanzini, nel 2001 da Enzo D’Alò con Umberto e
Stefano Cinquini e neI 2015 da Franco Malfalli. Nel 1932, I tre moschettien di
Alexandre Dumas ispirò Alfredo Pardini che con quel carro si aggiudicò il

primo premio. Nel 1937 Michelangelo Marcucci trasferì nella cartapesta!
promessi sposi e il romanzo di Alessandro Manzoni, nel 1976, servi a Cado
Vannucci per realizzare un carro di satira politica. Sempre nel 1937, Guido
Lippi prese spunto da li decamerone di Boccaccio. Il Don Chisciotte della
Mancia di Miguel de Carvantes fu fatto sfilare, nel 1940 da Alfredo Pardini, nel
1959 da Silvano Avanzini, che lo reinterpretò nuovamente nel 1985. Nel 1956
fu la volta del Gulliverdi ]onathan Swift nella versione di Cario Vannucci. Nel
1993 la Divina commedia di Dante Alighieri fu il tema del carro di Renato
Verlanti. Poi nel 2005 Il cavaliere inesistente di Italo Calvino fu il carro di
Gionata Francesconi che si aggiudicò il primo premio di quell’anno.

Il bozzetto della mascherata in gruppo “Il libro apre la mente”, presentata da
Roberto De Leo e Vania Fornaciari per il Carnevale 2017, testimonia, se mai
ce ne fosse il bisogno, il fecondo rapporto fra il carnevale di Viareggio e la
cultura e nello specifico la letteratura. I soggetti che compongono la

mascherata sono alcuni dei più grandi capolavori della letteratura mondiale,

“Don Chisciotte della Mancia”, “Guerra e Pace”, Moby Dick”, “La avventure di
Alice nel Paese delle Meraviglie”, ‘il piccolo principe” e “L’insostenibile

leggerezza dell’essere”.

Agosto 1929: nasce il Premio. Se questo può essere in sintesi il rapporto fra
Carnevale e letteratura, nella storia del Premio Viareggio troviamo importanti
punti di incontro con il mondo del Carnevale, Il Premio Letterario Viareggio

nacque nell’agosto del 1929, sulla spiaggia del bagno Lido di Attilio Barsanti,
da un’idea di Leonida Repaci, che con Carlo Salsa ed Alberto Colantuoni,

pensò di dare vita ad un premio, “en plein air”, da attribuire nel contesto di una
cerimonia culturale e mondana, capace di animare le estati viareggine. L’idea
dei tre, condivisa anche da Primo Conti, Lorenzo Viani, Gian Capo,

Gioacchino Forzano e da altri illustri rappresentanti della colonia di letterati ed
artisti presente in Versilia, il 15agosto ebbe il crisma dellufficialità da parte del
Podestà di Viareggio, Luigi Leonzi. Per sancire la nascita del Premio e per
raccogliere la somma di lire lOmila da assegnare al vincitore, fu deciso di
organizzare una festa, “Il Ballo degli Immortali”, da tenersi il 18 agosto nei
locali dello stabilimento balneare Lido, che ebbe il patronato del Ministro della
Pubblica Istruzione, Giuseppe Belluzzo. Alcuni aeroplani sorvolarono la costa
tirrenica, da Livorno alla Spezia, bombardando le spiagge di manifesUni che
pubblicizzavano il ballo, e i biglietti d’ingresso, che davano diritto all’omaggio di
una copia di un libro degli scrittori presenti, andarono a ruba.

Bonelli, D’Arliano e “Il ballo degli immortali”. La sala all’aperto del Lido fu
addobbata con tele a forma di vela, raffiguranti le caricature di Viani,
D’Annunzio, Ciadantini e dei componenti degli artisti della “Scuola di Motrone”,
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opera di Achille Funi, e da grandi caricature eseguite da Primo Conti, mentre

l’interno fu trasformato da un’artistica scenografia realizzata da Guido Dal

Monte con la collaborazione di Uberto Bonetti. Il giovane artista viareggino,

che nel 1926 aveva partecipato al concorso per il manifesto del Carnevale,

vinto da Lucio Venna con il suo poetico Pierrot”, nel 1930, incaricato di

realizzare il bozzetto per il Carnevale 1931, prendendo spunto dalla

Commedia dell’Arte, diede forma e colore a Burlamacco ed Ondina. Nella sala

vicino al dancing era stato collocato il banco di vendita, «una barca
espressamente costruita con tanto di vele sullo sfondo del mare azzurro, in cui

scorgevasi i tratti caratteristici di illustri scrittori-natanti», opera di Antonio

D’Arliano, il carrista che nel 1925 per primo sperimentò la tecnica della

cartapesta e che per anni si contese con Alfredo Pardini la palma del migliore,

dove gli autori presenti distribuivano, a chi acquistava le loro opere, autografi e
dediche. Per pubblicizzare la festa fu pubblicato il numero unico “Immortali (o
giù diii)”, manifesto programma del costituendo Premio Viareggio. La festa

ebbe inizio alle ore 22 ed i partecipanti, signore elegantissime ed impeccabili

cavalieri, alternarono interessi letterari ai voluttuosi vortici della danza. A

mezzanotte in punto, Geo Renato Crippa, segretario del costituendo Premio,

sancì la nascita del concorso da assegnare, nell’agosto del 1930, alla «più

bella e significativa opera letteraria dell’annata 1929-1930». La serata fu un

successo anche finanziario, infatti le diecimila lire necessarie per il Premio
furono raccolte senza difficoltà.

A Lorenzo Viani ed Anseimo Bucci il primo Premio Viareggio. L’estate del

1930 fu particolarmente ricca di appuntamenti sportivi, culturali, artistici e

mondani. Fra questi: feste da ballo al “Lido”, al “Conte Verde”, al “Kursaal” e il

“Ballo degli Scrittori” per l’assegnazione del primo “Premio Viareggio”. La
cerimonia, che si tenne domenica 10 agosto, si svolse nelle sale e nei giardini

del Royal poiché il Lido non era capace di contenere i numerosissimi

partecipanti. Il “Ballo” iniziò alle ore 22,30 e fra autografi, giri di danza,

discussioni letterarie ed improvvisate interpretazioni di Dma Galli, Gandusio,
Del Pelo, Spadaro e Renzo Ricci, andò avanti fino a mezzanotte, quando la

giuria, composta da Lando Ferretti, Alberto Colantuoni, Primo Conti

Gioacchino Forzano, Curzio Malaparte, Marco Ramperti, Leonida Repaci,

Carlo Salsa e Orio Vergani, proclamò il vincitore della prima edizione del

Premio. O meglio i vincitori perché furono premiati Lorenzo Viani, per il

romanzo Ritorno alla Patria, e Anselmo Bucci, per Il pittore volante, che si

divisero le diecimila lire messe in palio.

Ricordiamo che Lorenzo Viani aveva avuto un wolo importante nel Carnevale
di Viareggio: nel 1911 partecipò alla realizzazione del carro “Il trionfo della vita”

di Domenico Ghiselli, disegnando le figure alla base della costruzione

carnevalesca, un omaggio nei confronti dell’artista belga Eugene Laermans,

per il quale sentiva grandi affinità ed una dichiarata stima. Poi, nel 1927 il suo
scritto ‘Salsapariglia”

fu pubblicato sulla rivista “Viareggio in maschera”. Viani, unico presente alla

serata, fu al centro di calorosi festeggiamenti e, nell’intascare lesto la busta
con le cinque banconote del premio, «farfugliò commosso che ci voleva

proprio Repaci per far applaudire un viareggino a Viareggio>).

26agosto2016

GUARDA ANCHE da Taboola

L’Ape gelato che non può vendere sul lungomare

Stazzema: il lupo attraversa la strada

La bicicletta della frutta non può fare attività sul lungomare
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Viareggio a Cordelli, Gentili, Pischedda

16:00 (ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA) - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio a Viareggio nella Cittadella del Carnevale,
preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una raccolta di fondi
e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al buffet per gli
invitati.

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Spettacolo/V iareggio-Cordelli-Gentili-Pischedda/28-08-2016/1-A_031467277.shtml
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Viareggio a Cordelli, Gentili, Pischedda

VIAREGGIO (LUCCA), 28 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre morivo"
(Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio Viareggio-
Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio a Viareggio nella Cittadella del Carnevale, preceduta
da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una raccolta di fondi e sono
state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al buffet per gli invitati.

http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/spettacolo/796902/viareggio-a-cordelli-gentili-pischedda.html
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Viareggio a Cordelli, Gentili, Pischedda

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 28 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio a Viareggio nella Cittadella del Carnevale,
preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una raccolta di fondi
e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al buffet per gli
invitati.

STF

http://www.larena.it/home/spettacoli/viareggio-a-cordelli-gentili-pischedda-1.5094319
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A Cordelli il "Viareggio-Repaci" per la narrativa

Franco Cordelli con Una sostanza sottile (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con Viaggio mentre morivo (Aragno) per la poesia e Bruno
Pischedda con L'idioma molesto (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87esima edizione del Premio Viareggio-Repaci. Lo
ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio si è tenuta ieri sera (27 agosto) a Viareggio nella Cittadella del
Carnevale, preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una
raccolta di fondi e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al
buffet per gli invitati.

Oltre ai vincitori nelle terne dei finalisti c'erano per la narrativa il libro di Pia Pera, recentemente scomparsa, con Al giardino ancora non l'ho detto
(Ponte alle Grazie) e Marco Salotti con Reality in Arcadia (il Melangolo), per la poesia Mariangela Gualtieri con Le giovani parole (Einaudi) e Rio
Mele con Un grano di morfina per Freud (Manni), per la saggistica Guido Crainz con Storia della Repubblica (Donzelli) e Mirko Tavoni con
Qualche idea su Dante (il Mulino).
Tra i riconoscimenti della 87esima edizione del Viareggio-Repaci il premio del Presidente per la narrativa a Lucio d'Alessandro per Il dono di nozze
(Mondadori Electa), il riconoscimento alla carriera al critico Amedeo Quondam e quello internazionale conferito alla comunità di Lampedusa nella
persona della sindaca Giusi Nicolini.

Fonte: Cultura e Spettacoli

Stampa

http://www.easynewsweb.com/a-cordelli-il-viareggio-repaci-per-la-narrativa/
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Viareggio a Cordelli, Gentili, Pischedda

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 28 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio a Viareggio nella Cittadella del Carnevale,
preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una raccolta di fondi
e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al buffet per gli
invitati.

28 agosto 2016
Diventa fan di Tiscali su Facebook

http://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/viareggio-cordelli-gentili-pischedda-00003/
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Premio Scanno, in finale Handke/Cordelli

lunedì 22 agosto 2016, 17:50
Condividi su Facebook Condividi su Twitter

E' il viaggio, e la ricerca di un approdo, il filo rosso che lega le cinque opere finaliste della sezione Letteratura della 43esima edizione del "Premio
Scanno", che si terrà il 17 settembre. Un viaggio che i protagonisti dei cinque libri compiono non solo fuori ma anche dentro loro stessi, e lo fanno in
modi e in epoche diverse, ma con un comune desiderio di risoluzione.
I finalisti, selezionati da una giuria di esperti, sono i seguenti: Peter Handke, "Il grande evento" (Garzanti); Mahi Binebine, "Il grande salto" (Rizzoli); Tracy
Chevalier, "I frutti del vento" (Neri Pozza); Rosa Matteucci, "Costellazione familiare" (Adelphi); Franco Cordelli "Una sostanza sottile" (Einaudi).

http://www.abruzzo24ore.tv/news/Premio-Scanno-in-finale-Handke-Cordelli/174701.htm
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Il vincitore del Viareggio-Repaci Franco Cordelli: "Scrivere è la mia vita"

Lo scrittore Franco Cordelli, vincitore del PremioViareggio Repaci (FOTOGRAMMA)

Pubblicato il: 29/08/2016 21:13

Franco Cordelli, con il romanzo 'Una sostanza sottile', edito da Einaudi, è il supervincitore per la sezione 'Narrativa' dell'87esima edizione del
premio Viareggio-Repaci."Credo di aver vissuto la letteratura e di aver scritto dei libri non 'fuori' ma 'ai margini' dell'istituzione. Aver ricevuto un
premio letterario come questo fatalmente mi sorprende, perché è un riconoscimento importante e istituzionale. E mi fa piacere", dice all'Adnkronos
Cordelli. Sottolineando poi che il premio "è anche un mio ricordo di gioventù: ho sempre in mente le foto di Moravia e Pasolini a Viareggio negli
Anni Sessanta", Cordelli afferma che "scrivere è la mia vita, non me lo pongo mai come un compito: scrivo e basta. L'ho sempre fatto e suppongo che
continuerò a farlo. Di fatto è un valore non solo affettivo, ma anche personale. Un valore di trasmissione dell'esperienza e del sentimento che esso
comporta".

Vincitrice del Viareggio-Repaci per la sezione Poesia, è stata Sonia Gentili, con la raccolta di versi "Viaggio mentre morivo" edito da Aragno, e per
la sezione Saggistica Bruno Pischedda, con il volume "L'idioma molesto" (Aragno). La cerimonia di consegna, nella Cittadella del Carnevale di Viareggio,
si è svolta all'insegna della sobrietà, aprendosi con un minuto di silenzio per ricordare le vittime del sisma che ha colpito l'Italia centrale. "La lirica -spiega
Sonia Gentili, docente di Letteratura alla Sapienza di Roma- è una condizione di indebolimento dell'io dell'autore, il quale non è che il luogo di una
battaglia: quella dei ritmi e delle immagini che emergono, si incontrano e si scontrano sino a trovare tra loro una concatenazione che diventa un'unica
danza. L'io del poeta non è affatto al centro dell'opera poetica, come piace pensare ad alcuni: esso ne è piuttosto il terreno".

"Il poeta -prosegue Gentili- viene abitato da un fenomeno in cui tutto è 'soggetto', mentre egli è il luogo in cui la soggettività diffusa, che anima la poesia,
agisce. 'Viaggio mentre morivo' allude a questo tipo di morte: indebolimento del controllo, dissoluzione della volontà nell'esperienza della visione. Siamo
abituati a pensarci come centro di una volontà, ma siamo anche, e forse soprattutto, luogo di apparizioni della nostra immaginazione". Bruno Pischedda,
docente di Letteratura e cultura dell'Italia contemporanea all'Università di Milano, col saggio 'L'idioma molesto' ricorda invece la figura di Emilio Cecchi
e, con lui, "degli ebrei in conflitto con se stessi", disegnando "una sorta di biografia intellettuale per reperire le basi di una visione discriminatoria dell'Italia
al tempo del fascismo".

http://www.adnkronos.com/cultura/2016/08/29/vincitore-del-viareggio-repaci-franco-cordelli-scrivere-mia-
vita_MLfULcO0pL3WIFTWuJ5fKN.html
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Data Pubblicazione
27/08/2016

Sito Web
www.iltirreno.it

Premio Repaci: Cordelli vince il premio Narrativa

VIAREGGIO. Franco Cordelli con “Una sostanza sottile”, edito da Einaudi, per la narrativa, Sonia Gentili con “Viaggio mentre morivo” (Aragno)

per la poesia e Bruno Pischedda con “L'idioma molesto” (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87esima edizione del Premio Viareggio-Repaci.
Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio ieri sera a Viareggio nella Cittadella del Carnevale.

http://iltirreno.gelocal.it/versilia/cronaca/2016/08/27/news/premio-repaci-cordelli-vince-il-premio-narrativa-1.14021665
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Premi: Cordelli, Gentili, Pischedda vincono Viareggio-Repaci

Minuto silenzio e fondi per popolazioni colpite dal sisma

27 Agosto 2016 - 22:40

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 27 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio stasera a Viareggio nella Cittadella del
Carnevale, preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una
raccolta di fondi e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al
buffet per gli invitati.

http://www.gazzettadiparma.it/news/italia-mondo/374529/premi-cordelli-gentili-pischedda-vincono-viareggio-repaci.html
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'Viareggio' a Cordelli,Gentili,Pischedda

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 27 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio stasera a Viareggio nella Cittadella del
Carnevale, preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una
raccolta di fondi e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al
buffet per gli invitati.

FBB-YG0

http://www.larena.it/home/italia/viareggio-a-cordelli-gentili-pischedda-1.5093345
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Sito Web
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'Viareggio' a Cordelli,Gentili,Pischedda

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 27 AGO - Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre
morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno) per la saggistica sono i vincitori della 87/a edizione del Premio
Viareggio-Repaci. Lo ha stabilito la giuria del premio presieduto da Simona Costa. La cerimonia del premio stasera a Viareggio nella Cittadella del
Carnevale, preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro Italia: nel corso della serata è stata avviata una
raccolta di fondi e sono state devolute a sostegno delle popolazioni delle aree del sisma anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al
buffet per gli invitati.

27 agosto 2016
Diventa fan di Tiscali su Facebook

http://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/viareggio-cordelli-gentili-pischedda-00001/
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Portoferraio (Elba), auto sbaglia strada e
scende dalla scalinata Napoleone

Il presidente al legale: ‘A Ferragosto non
voglio trovare awocati nelle sedi della
Misericordia’

Cecina, la protesta dei bagnanti contro il
sequestro di ombrelloni e sdraio sulle spiagge
libere

Il presidente di Oste: ‘La Misericordia di Prato
non ha tirato fuori una lira’
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da Taboola
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VERSILIA

La serata finale approda in Cittadella. Tanti i rapporti fra cartapesta e
libri
di PAOLO FORWACL4RF

26 agosto 2016

di PAOLO FORNACIARI

Domani sera la Cittadella del Carnevale ospita la serata finale della 87esima

edizione del premio “Viareggio-Rèpaci”. Non sappiamo se la scelta di svolgere

la cerimonia di premiazione nel magico regno di Re Carnevale sia stata

dettata dalla volontà di far incontrare le due grandi manifestazioni viareggine o
semplicemente da motivi logistico-organizzativi, A noi piace pensare alla prima
ipotesi, considerandola un passo per la realizzazione di una politica culturale

capace di coinvolgere e far dialogare le varie realtà culturali presenti in città.

Cosa che, peraltro, auspicava già Leonida Rèpaci, il fondatore del Premio
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www.lanazione.it

Premio Viareggio-Repaci, vincono Cordelli, Gentili e Pischedda

La cerimonia è stata preceduta da un minuto silenzio in segno di lutto per popolazioni colpite dal sisma

Premio Viareggio-Repaci sezione narrativa, la premiazione di Franco Cordelli (Umicini)

Viareggio, 27 agosto 2016 - Premiazione questa sera nella Cittadella del Carnevale dei vincitori della 87esima edizione del Premio
Viareggio-Repaci. La cerimonia è stata preceduta da un minuto di silenzio in segno di lutto per le vittime del terremoto nel centro
Italia. Premiati dalla giuria del premio presieduto da Simona Costa: Franco Cordelli con "Una sostanza sottile" (Einaudi) per la
narrativa, Sonia Gentili con "Viaggio mentre morivo" (Aragno) per la poesia e Bruno Pischedda con "L'idioma molesto" (Aragno)
per la saggistica.

Tra le altre iniziative benefiche che si sono svolte nel corso della serata per le popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto: oltre a una
raccolta di fondi, sono state devolute anche le somme inizialmente destinate alle decorazioni floreali e al buffet per gli invitati.

Oltre ai vincitori nelle terne dei finalisti c'erano per la narrativa Pia Pera con "Al giardino ancora non l'ho detto" (Ponte alle Grazie) e
Marco Salotti con "Reality in Arcadia" (il Melangolo), per la poesia Mariangela Gualtieri con "Le giovani parole" (Einaudi) e Rio
Mele con "Un grano di morfina per Freud" (Manni), per la saggistica Guido Crainz con "Storia della Repubblica" (Donzelli) e
Mirko Tavoni con "Qualche idea su Dante" (il Mulino).

Tra i riconoscimenti della 87esima edizione del Viareggio-Repaci, il Premio del Presidente per la narrativa a Lucio d'Alessandro per "Il
dono di nozze" (Mondadori Electa), il riconoscimento alla carriera al critico Amedeo Quondam e quello internazionale conferito alla
comunità di Lampedusa nella persona della sindaca Giusi Nicolini.

http://www.lanazione.it/viareggio/cultura/premio-repaci-vincitori-1.2461963
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